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S~NATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa de1 Senatori l)EZZTNJ, MENGHI e VIGIANI 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 14 LUGLIO 1950 

Modificazioni al decret o lPgislativo del Capo provvisorio dello Stato 
14 dicembre 1947, n. 1577, recante provvedimenti per la cooperazione. 

ONOREVOLI S ENATORI. - Il decr eto legisla·· 
iiYo del Cap o provYisorio dello Stato 14 dicem
bre 194 7, n. 15 7 7, istìtui"'ce la revisione o b bli
gatoria biennale nei confrcnti di tutte le coope
rative soggette alla vigilanza dell\'Iinisttro del 
lavoro e della pr evidenza sociale. Tale prov
vedimento ha già subìto alcune importanti 
modificazicni in forza dell a h.gge 8 m aggio 
1949, n. 285, m a l 'esp erienza ha dimostrato 
che alcune di posizioni in esso co ntenute hanno 
dato e cont inuano a dare luogo a seri incon
VEnienti che danneggiano le coope.rative. A.lla 
rimozicne di t ali incc nvlnit nti mira il pre
sente disegno di legge. 

L'art icolo 14, ultimo ccmma, d t l cit ato ct.e
ereto n. 1577 attribuisce al Prt fetto il provvedi
m Lnto r elativo ali 'iscrizione degli enti coope
r ativi n sl r egistro pr t f tt izio, previo accerta
mento che la struttura e l 'organizzazione degli 
t;nti st essi sono rispondt nti alle ncrme legi
Blative, alle finalità statutarie ed ai princìpi 
mutualistici. 

Questa disposizic ne è st at a talor a int6rpre
tata n él senso che il Prefetto possa esercitare 
un controllo di legittimità sugli at ti costitutivi 
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e sulle deliberazioni recanti modificazioni ai 
medesimi. In altri termini, il Prefetto si con
sidera quale organo di controllo degli atti 
co stitutivi già omologati dall'autorità giudi
ziaria.; alla quale, invece, il Codice civile riserva 
tale controllo di legittimità (articolo 2330 del 
Codice civile, applicabile alle fOcietà ccopera
tive p er l'articolo 2519). 

Tale interpretazicne contrasta con l 'ordina
m ento giudiziario, in quanto attribuisce alla 
autorità amministrativa la facoltà di rivedere 
atti che l 'autorità giudiziaria ha ritenuto con
formi alla legge. 

P er ovviare alla lam€ntata confusione, si 
r ende necessario e urgente eliminare il potere 
di sindacato sugli atti costitutivi che si pre
t t nde di attribuire al Prefetto, in modo che 
rimanga integra ed esclusiva. la competenza 
del Tribunale e della Corte d 'appello in mate
ria di sindacato di legittimità sugli atti suddetti. 

I Prefetti, perciò, coadiuvati dalle Commis
sioni provinciali, debbo·no limitarsi ad accer
tare che gli atti costitutivi, presentati dalle 
cooperative che chiedono l 'iscrizione, siano 
stati sottoposti alle, formali[ à preteritte dagli 
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articoli 2519 e 2537 del Codice civile, alle 
formalità, cioè, il cui adempimento è neces
sario perchè le cooperative stesse possano con
siderarsi legalmente costituite. 

Altro inconveniente cui ha dato luogo l 'arti
colo 14 consiste nel fatto che molte Prefetture 
richiedono che gli atti, con cui le cooperative 
debbono corredare le domande di iscrizione, 
sjano tutti presentati in forma autentica e, 
cioè, per estratto notarHe, ciò che importa, 
oltrechè notevole dispendio, anche serie diffi
coltà, specie per le cooperative che hanno la. 
sede sociale in località distanti dai centri in 
cui risiedono notai. È più che sufficiente, 
invece, che la esattezza delle indicazioni con
tenute negli atti che corredano la domanda 
di iscrizione sia certificata dal presidente del 
consiglio di amministrazione e da uno dei sin
daci, anche per ciò che attiene alla corrispon
denza dei r equisiti dei soci a quelli prescritti 
dalla legge o dali 'atto costitutivo. 

Infine, l 'obbligo fatto alle cooperative di 
presentare l 'elenco dei soci dà luogo a diflf
coltà e inutile dispendio quando si tr.atti di 
cooperative con un numero rilevante di soci; 
tant'è vero che lo stesso Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale - superando la norma 
legislat iva - ha già dato disposizioni nel sen~o 
che l 'elenco nominativo dei soci sia obbliga
torio soltanto per le cooperative che abbiano 
non più di 500 soci. Ma anche questo numero 
è eccessivo e comunque tale disposizione mini
steriale potrebbe e;;;sere anche non osservata 
dalle Prefetture, in quanto presa non in armo
nia con la legge, la ·quale, invero, non attri
buisce al detto lVIinistero· la facoltà di esimere 
le coop erative dal prese·ntare l 'elen co nomina
t ivo di tutti i soci. 

Per · tali motivi n el disegno di legge viene 
stabilito che lo specchio nominativo dei soci 
deve essere obbligatoriamente presentato dalle 
cooperative che abbiano un numero di soci 
non superiore a 100, mentre per le altre tale 
elenco deve essere sostituito da un documento· 
nel quale sia indicato il numero dei soci di
stinti per categoria, con l 'attestazione del pre
sidente del consiglio d 'àmministra.zione o di 
chi lo sostituisce e di uno dei sindaci che tutti 
i soci hanno i requisiti prescritti dalla legge 
Q dali 'atto costitutivo. È ovvio che questa 

disposizione non limita il potere delle Prefet
ture di accertare, successivamente alla iscri
zione delle cooperative nei registri prefettizi, 
che· tutti i soci siano in possesso dei prescritti 
requisiti. 

Altra lieve modificazione viene apportata al 
testo dell 'articolo .14 nel senso che, invece di 
attività di lavoro, nel disegno di legge si parla 
di attività professionale, dizione questa ehe è 
più aderente al concetto di categoria espresso 
nell'articolo 23 dello stesso decreto. 

Per assicurare poi l 'appartenenza alle Com
missioni prefettizie di elementi preparati, i 
quali potranno perciò dare un sostanziale con
tributo ali 'attività di vigilanza attribuita al1e 
CÒmmissioni stesse, si è aggiunta ali 'articolo l 7 
del decreto legislativo n. 1577 opportunamente 
modificato, la norma per la quale della Com
missione deve far parte un rappresentante di 
ciascuna associazione nazionale di rappresen
tanza, assistenza e tutela del movimt nto coope
rativo giuridicàmente riconosciuta. 

L 'articolo 2 del disegno di legge precisa le 
modalità di nomina dei membri effetti'vi da 
nominarsi dalle cooperative, assicurando che 
nella Commissione provinciale sia.no rappre
sentate adeguatamente tutte le cat.egorie di coo
perative che operano provincialmente. St-nza 
tale precisazione, le cooperat ive più numerose 
della provincia ful.irebbtrO p er nominare tutti 
i componen t i della Commissione con grave pre
giudizio pt r le altre categorie di cooperative, an
che se l 'attività di queste sia più importante dal 
punto di vista sociale di quella esercitata dal 
complesso delle cooperative più numerose. 

Si è infine proposto di modificarè l 'articolo 22 
dello stesso deereto, sopprimendo la disposi-

. zione per la quale le cooperative di produzione 
e lavoro ammissibili a i pubblici appalti deb~ 
bono costituirsi con non meno di venticinque 
soci e quelle di consumo con non meno di 

1 cinquanta soci, perchè l'esperienza ha dimo
strato la difficoltà che ali 'atto costitutivo delle 
società cooperative di pToduzione e lavoro e 
di quelle di consumo possa int,ervenire il nu
mero di soci prescritto dal detto articolo 22 . 
Non solo, ma vi sono casi particolari molto 
frequenti nei quali r iesce oltremodo difficile, 
se non addirittura impossibile, costituire una 
pubblici servizi. Si rende, perciò, necessario, 
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coop(,rativa di produzicne e lavcro con ven
ticinque soci: cosi, ad esempio, cooperative 
fra portabagagli nelle :pictole stazioni, coopt:;
rative di lavoratori specializzati, pur trat
tandosi di enti i quali in ta.nto :potranno effi
cacem()nte svolgere la propria attività in quanto 
assuma.no pubblici appalti e concessioni di 

DISE G:KO DI LEGGE 

Ari. l. 

L 'articolo 14 del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 14 dicem.bre 194 7, 
n. 1577, è sostituito dal seguente: 

<<Per ottenBre l 'iscrizione nel registro pre
fetti.zio gli enti cooperativi contemplati nel 
presente decreto devono farne domanda al 
Prefetto della Provincia dove hanno sede, 
indicando la sede sociale e l 'indirizzo. La do
manda deve essere corredata dai seguenti 
documenti: 

«l o copia dell'atto costitutivo e delle deli
b urazioni recanti ad esso modifica.zioni fino al 
giorno della domanda, unìtamente ai docu
m0nti comprovanti ehe sono state adempiute 
le formalità prescritte dagli articoli 251 9 e 
253 7 del Codice civile; 

« 2o uno specchio nominativo dei soci, con 
l 'indica.zione per ciaEcuno di 6ssi del non1e, co
gnome, domicilio ed attì'vità professionale; ma 
se il numero dei soci è superiore a cento, invece 
del suddetto specchio, dovrà essere presentato 
un documento indicante il numfJro dei soci 
distinti p0r categoria con l 'attestato del pre
sidente del consiglio d '3;mministrazione o di 
chi lo sostituisce c di . uno dei sindaei che tutti 
i soei hanno i r equisiti prescritti dali 'atto 
costitutivo; 

« 3° l 'elenco nominati v o degli ammini
f5tratori, dei sindaci e dei direttori in earica, 
indicando quale degli amministratori ha la 
rapprese-ntanza d eli 'ente e le aUre persone e.he 
in forza eli mandato generale hanno la firma 
socia.le; 

« 4 o copie1 dei regolamenti intt.rni per l 'a p
plica.zione d eli 'atto costitutivo, o ve esistano. 

per adt'guare Ja norma legislativa alle reali 
esigE-~ze de1la coopera.zic ne di rrodu.zit IH e 
lavoro, che sia prevista la possibilità di -èOsti
tuire coopt,rative di questa categoria con un 
numtro di soci anche inferiore a VBntidnque 
ma non a nove . .A. tanto provvede l'art. 3 del 
disegno di lEgge. 

« I documenti di cui ai numeri 2, 3 e 4 
devono essere presentati in due copie, una 
delle quali, a cura della Prefettura, deve essere 
rimessa al MinistBro del lavoro e della previ
denza sociale, direzione generale della coope
razione. Tali documenti devono essere sotto
scritti dal presidente del consiglio di ammini
strazione o da chi lo sostituisce e da uno dei 
sindaci. 

«Il Prefetto, accertato che per gli enti indi
cati al n . l sono state adempiute le formalità 
prescritte dagli articoli 2519 e 2537 del Codice 
civiJe e che il numt:.ro cd i requisiti dci fCci 
corrispondono a quelli prescritti dalla kgge o 
dall'atto costitutivo, sentita la Commissione 
provinciale, ordina, con proprio decreto, la 
iserizione degli enti stessi nel registro pre
fettizio n. 

Art. 2. 

La lettera a) dell'articolo 17 rlel detreto 
legislatiYo 14 dicen1bre 1947, n. 1577, è sosti
tuita dalla seguente: 

((a) i membri eletti'vi effettivi di cui al
l 'artieolo 26 del Regolamento suddetto sono 
portati da tre a cinque e devono essere eletti 
in ffi)do ch3 n ; lla Commissione siano adegua
tan1 ;nte rappresentate le varie categorie di 
cooperative della prov-incia. .A.ll 'uopo il Pre
fetto, sentita la Commissione provinciale, al
meno ·sessanta giorni prima dell'elezione, sta
bilisce il nu1ncro dei rappresentanti, che, entro 
il suddetto limite, deve essere eletto da cfa
scuna categoria. 

((Contro il prorvedimento del Prefetto è 
ammesso ricorf'O a.J l\finistcro del lavoro e della 
previdcn.za ::-ìOciale ncn oltre il trentesimo 
giorno preecdc,nte <"li quello delle elezioni. Il 
ricorso può e::;sere proposto da uno dei membri 
della Commis~iGnc :Provindalt, d.a u.n cnte 
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cooperativo dellaProvincia o da un 'associazione 
nazionale di rappresentanza, assistenza e tu
tela del movimento coo:pE:orativo giuridicamente 
riconosciuta. Il Ministro decide definitivamtnte, 
sentito ìl Comitato costituito in sEno alla 
Oommissione centrale :per le coo:p6rative. 

«Della Commissione :provinciale dì vigi1anza 
farà :parte anche un rapprc,sf ntante di ciascuna 
associazione nazionale di rap:presEJntanza, assi
stenza e tutela del movimento cooperativo, 
giuridicamente riconosciuta )). 

Art. 3. 

L 'arti~olo 22 del medesimo decre-to legisla
tivo 14 dicembre 1947, n. 1577, è sostituito 
dal seguente : 

«Le coopE,rative sono composte di un nu
m ero illimitato di ~o ci, ma ne n inf6ricr6 a nove. 

«N o n possono, però, essere iscritte nei regi- \ 

stri :prefettizi le cooperative di consumo le 
qua1i, al momf:nto della domanda, abbiano 
un numero di soci infEJriore a cinquanta, nè 
quelle di produzione e lavoro, ammissibili a 
:pubblici appalti, con meno dì venticinque. 

«Tuttavia illYiinistro dellavuro e delJa pn:,
videnza sociale, sentito il Ccmitato centrale 
:per le cooperative, in considE:orazicnc, di parti
colari situazioni ambkntali o della peculiare 
natura dei lavori che f(rtnano oggetto della 
attività sociale, potrà autorizzare l'iscrizione 
di coo:pEJrative di :produzione e lavoro, ammis
sibili a pubblici appalti, con un numf):ro di 
soci inferiore a venticinque, ma non a nove )). 

Art-. J. 

La presente lt:,gge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Uf((cia{,e dena Repubblica TtaJiana. 




